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Liceo Artistico Livio Orazio Valentini - IISACP Orvieto.

Musicabile; un progetto dove la musica espande i propri significati.
Il laboratorio musicabile è di-
ventato con gli anni un pro-
getto stabile all’interno della 
programmazione del liceo ar-
tistico. Dopo otto anni di attivi-
tà si è raffinato e arricchito con 
l’aiuto di insegnanti di soste-
gno e operatori e soprattutto 
con il coinvolgimento appas-
sionato di molti studenti dell’i-
stituto; si svolge all’ interno 
della programmazione curri-
culare per tre ore a settimana.
Che cosa è il laboratorio 
Musicabile:
E’ un laboratorio musicale in-
tegrato rivolto agli studenti 
diversamente abili con la pre-
ziosa partecipazione degli altri 
studenti e si propone di uti-
lizzare la musica come “stru-
mento” in grado di rimuovere i 

blocchi emotivi che si frappon-
gono fra loro e l’ambiente, al 
fine di sviluppare le “abilità” di 
espressione di sé. Lo scopo del 
laboratorio non è “insegnare” 
musica, ma declinare l’espe-
rienza musicale a vantaggio 
dello sviluppo e della forma-
zione dell’identità personale 
degli studenti, offrendo loro la 
possibilità di sperimentare co-
dici alternativi di interazione e 
comunicazione
Che cosa si fa:
Tramite l’ascolto della musica 
e soprattutto l’elaborazione 
operativa della prassi musicale 
il gruppo studia e sperimenta 
attività ludiche con l’obiettivo 
di creare brani musicali origi-
nali e riproposizioni di alcuni 
brani noti.

Quali sono gli strumenti 
usati?
All’interno del laboratorio ven-
gono usati strumenti prevalen-
temente a percussione creati 
dai ragazzi, con il prezioso 
aiuto del laboratorio “Arte per 
Tutti”. Quest’ultimo coordinato 
dalla professoressa Sabrina 
Moretti diventa per gli studenti 
una espansione e un arricchi-
mento po-
t e n z i an do 
le capacità 
creative e 
unendo ma-
nualità e in-
ventiva.
Progetti 
che ospita-
no il Musi-
cabile

Ogni occasione è buona per 
esibirsi: in questo ultimo anno 
i ragazzi hanno partecipato 
al progetto dell’Istituto Alber-
ghiero “Raccontami una sto-
ria” dove il gruppo ha omag-
giato i Beatles con il brano 
Octopusu’s Garden, riuscendo 
a coinvolgere con entusiasmo 
docenti, studenti e personale 
tecnico dell’ istituto.  
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Domenica 10 settembre si è 
svolto ad Orvieto un even-
to che ha visto protagonisti 
1200 figuranti in rappresen-
tanza delle rievocazioni sto-
riche di 42 città promossa 
dall’Aurs. Il presidente Pao-
locci: “Evento unico nel suo 
genere”.
Il sindaco Tardani: “Le tradi-
zioni patrimonio inestimabile 
della nostra regione”
 Orvieto ha ospitato la pri-
ma edizione del “Corteo dei 
Cortei”, l’iniziativa promos-
sa e organizzata dall’Aurs, 
l’Associazione Umbra Rie-
vocazioni Storiche, in colla-
borazione con il Comune di 
Orvieto che patrocina l’ap-
puntamento congiuntamente 
alla Presidenza della Assem-
blea Legislativa della Regio-
ne Umbria, l’Opera del Duo-
mo, e la Diocesi di Orvieto/
Todi – Capitolo del Duomo 
di Orvieto.
“L’idea di una grande mani-
festazione, a cui partecipas-
sero rappresentanti di tutti i 
gruppi associati – spiega il 
presidente di Aurs, Carlo Pa-

olocci – era già emersa nel 
2020, ma la pandemia ne 
aveva impedito la realizza-
zione.
Non appena le condizioni 
si sono mostrate favorevoli 
però insieme al consiglio di-
rettivo dell’associazione, in 

collaborazione con il Comu-
ne di Orvieto e il Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
della Regione dell’Umbria, 
abbiamo organizzato queste 
due giornate.
Sarà un evento unico nel suo 

genere, una parata di 42 
cortei storici umbri compo-
sta da più di 1200 elementi, 
di cui faranno parte anche 
delegazioni provenienti da 
Lazio e dalle altre Regione di 
Italia.
Per quanto concerne il con-

vegno, si tratta di un impor-
tante appuntamento in vista 
dell’approvazione delle leggi 
sia nazionale che regiona-
le a tutela e a salvaguardia 
delle rievocazioni storiche”.
“Il nostro Corteo, le nostre 

manifestazioni della tradi-
zione – commenta il sindaco 
di Orvieto e assessore a Cul-
tura e Turismo, Roberta Tar-
dani – rappresentano un or-
goglio per Orvieto e sono un 
simbolo di identità e di ap-
partenenza. Ed è con altret-
tanto orgoglio che abbiamo 
accolto la richiesta di Aurs, 
già prima della pandemia, 
di poter ospitare proprio a 
Orvieto la prima edizione 
di questo evento che può 
diventare un appuntamen-
to fisso e itinerante capace 
di rappresentare i valori e 
l’autenticità della nostra re-
gione. 
L’Umbria ha un patrimonio 
di tradizioni inestimabile che 
unisce le nostre comunità e 
che va valorizzato e promos-
so anche dal punto di vista 
turistico.
Bene dunque che ci siano ini-
ziative legislative in Regione 
e in Parlamento per tutelare 
e supportare le rievocazioni 
storiche e il convegno di Or-
vieto sarà un importante mo-
mento di approfondimento”.

A Orvieto la prima edizione del “Corteo dei Cortei” dell’Umbria.A Orvieto la prima edizione del “Corteo dei Cortei” dell’Umbria.

SOSTIENI CICASCO
IBAN - IT08R0200825703000106093064

Tutti gli eventi hanno la finalità di promuovere la raccolta fondi
destinata a mettere a disposizione di bambini con disabilità

operatori qualificati in grado di accoglierli ai campi estivi 2024.

h 18:00
@ Libreria Sovrappensieri - Piazza del Fanello 28, Ciconia - Orvieto

presentazione del libro:
> KOMOREBI. UNA STORIA QUEER <
ospite l’autrice Giorgia Mazzucato
in dialogo con i nostri amici Andrea Pernazza
e Monia Colonnelli

h 20:00
@ Vincaffè - Via Filippeschi, 39 - Orvieto
CENA CON L’AUTRICE
allietata dalla musica di Miranda Maria Stella.
*consigliata prenotazione: 0763 340099

h 21:00
@ FE3.Ø - Via Gualverio Michelangeli 7 - Orvieto

> LIVE IN FE3.Ø <
Serata dedicata alla musica live
per sostenere la raccolta fondi del comitato ciCasco.

Sul palco del FE3.Ø tre incredibili band:

· Virginia Waters - Alternative Rock  - Perugia
· Res Crac - New Musick - Orvieto/Bagnoregio
· The Whistling Heads - Punk, Noiseband - Messina
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Liceo Classico F.A. Gualterio - IISACP Orvieto.

Liceo delle Scienze Umane all’Università Carlo Bo di Urbino.
Istituto Professionale di Stato per l’industria e l’artigianato - IPSIA Orvieto.

Progetto APPRENDISTATO.
Il progetto apprendistato rap-
presenta un innovativo per-
corso formativo che l’Istituto 
Professionale di Orvieto ha in-
trapreso ormai da diversi anni 
con una notevole percentuale 
di successi che rendono l’Isti-
tuto all’avanguardia a livello 
regionale.
Il percorso è a tutti gli effetti un 
progetto educativo e formativo 
il cui obiettivo primario rimane 
il conseguimento del diploma, 
seguendo una strada che pre-
vede un notevole arricchimento 
a livello di competenze profes-
sionali,  da spendere quindi nel 
mondo del lavoro. Viene attiva-
to in collaborazione con ANPAL 
(Agenzia Nazionale Politiche 
Attive Lavoro), emanazione del 
Ministero del Lavoro. Può esse-
re attivato quando lo studente 
ha compiuto 16 anni e trova 
larga diffusione tra gli studen-
ti del quarto e quinto anno di 
corso dell’Istituto Professiona-
le,  in particolare, con grande 
apprezzamento, tra gli studenti 
dell’indirizzo manutenzione As-
sistenza Tecnica.
In questo percorso lo studente è 

oggetto di un’azione formativa 
personalizzata che si concretiz-
za con la presenza in classe per 
circa la metà delle ore previste 
dal curriculum scolastico. L’o-
rario scolastico viene selezio-
nato in modo che lo studente 
possa seguire la maggior parte 

delle discipline 
previste,  ma 
con particola-
re attenzione 
alle discipline 
dell’area delle 
conoscenze e 
competenze di 
base (Italiano, 
M a t e ma t i c a , 
Lingua stranie-
ra) mentre l’ac-
quisizione delle 
c o m p e t e n z e 

dell’area professionale viene 
in gran parte demandata all’e-
sperienza lavorativa in azienda, 
che occupa la rimanente por-
zione della settimana. 

Il percorso viene sottoposto 
a verifiche periodiche in cui il 
Consiglio di Classe e l’azien-
da, attraverso il tutor, valutano 
se lo studente sia in grado di 
raggiungere l’obiettivo, ovvero 
il conseguimento del diploma.  
Nel caso in cui la verifica sia 
negativa il percorso viene in-
terrotto e lo studente rientra a 
tempo pieno nel regolare per-
corso scolastico,  abbandonan-
do l’azienda.
Lo studente è tutelato sotto ogni 
punto di vista (assicurativo, pre-
videnziale, economico…) in 
quanto viene assunto dall’a-
zienda con regolare contratto, 
chiamato appunto contratto di 
apprendistato.

L'Artista in copertina è 
Giuseppe Versace:

 
“Mi chiamo Giuseppe Versace 

sono un ragazzo appassionato di 
disegno, musica, ballo... di tutto ciò 

che racchiude l'arte, ma la passione 
più grande è la fotografia, fin da piccolo 

ho avuto la passione di fotografare tutto 
ciò che vedevo per conservarlo nel tempo 

e riviverlo con un semplice sguardo. Così posso esprimere molti 
sentimenti, ogni foto può racchiudere una storia, uno stato 
d'animo, un ricordo dopo anni, insomma racchiude una parte 
delle nostre vite. Si dice che i 
ricordi vivono nel tempo ma le foto 
posso far ricordare quello che il 
tempo può farti dimenticare.”

COPERTINA
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ASCENSORI – MONTASCALE   …
SOLUZIONI PER L’ACCESSIBILITA’...

ORVIETO  Strada Fontanelle di Bardano, snc - Tel. 0
763 315207 - e-mail  in

fo@ascensorisidi.It 
- www.ascensorisidi.it
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ORVIETO  Strada Fontanelle di Bardano, snc - Tel. 0763 315207 - e-mail  info@ascensorisidi.It - www.ascensorisidi.it

L'azienda SIDI srl sostiene l'informazione orvietana
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ASCENSORI – MONTASCALE   …SOLUZIONI PER L’ACCESSIBILITA’...

ORVIETO  Strada Fontanelle di Bardano, snc - Tel. 0763 315207 - e-mail  info@ascensorisidi.It - www.ascensorisidi.it

L'AZIENDA SIDI SRL SOSTIENE L'INFORMAZIONE ORVIETANA      il Vicino cerca “artisti”!!!      il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini,...  

ANCHE TU IN COPERTINA!
il tema lo dicidi tu! manda ciò che più ti piace a info@ilvicino.it

#ilvicinocercaartista

Via a. Costanzi, 58 – Orvieto (TR) - Sede operativa: Via dei Funari,  zona ind. 
Fontanelle  di Bardano 05018 Orvieto (TR) - Tel. 0763 302398

FORNITURE MATERIALI INERTI
GESTIONE RIFIUTI - TRASPORTI

P.zza del Popolo 2, Orvieto
Tel 0763 342790 – Mob 349 5520288 Queste pagine sono state realizzate grazie al contributo    di Osteria da Mamma Angela e Mira Orvieto.

La piovra della criminalità 
economica organizzata non 
molla la presa sull’Italia e 
sull’attività di infiltrazione 
nelle varie regioni.

Nel 2022, infatti, come emer-
ge dal rapporto annuale 
2022 dell’Unità di informa-
zione finanziaria per 
l’Italia, si è raggiun-
to un altro massimo 
storico delle segna-
lazioni di operazio-
ni sospette ricevute 
dall’Unità (155.426, 
con un aumento 
dell’11,4%). Un’am-
pia maggioranza di 
segnalazioni proviene 
come di consueto dal 
sistema bancario e finanzia-
rio, con un accresciuto contri-
buto dei prestatori di servizi 
di gioco e degli operatori non 

finanziari. Dal 2018 al 2022 
le segnalazioni di operazioni 
sospette sono cresciute del 
58,5%.

Per quanto concerne l’Um-
bria, dal Rapporto la situazio-
ne sul fronte delle operazioni 
finanziarie sospette appare 

complessivamente migliore 
di quella media nazionale: 
1.283 segnalazioni sospette, 
in crescita (+71, +5,5%) ri-

spetto al 2021 e rappresen-
tano lo 0,9% del totale nazio-
nale, quindi meno del peso 
del Pil della regione (1,4% 
circa) e meno anche del peso 
della popolazione umbra sul 
totale italiano (1,4% circa). 

Per quanto riguarda le co-
siddette ‘comuni-
cazioni oggettive’ 
(quelle, cioè, che 
emergono da ele-
menti oggettivi di 
sospetto, utilizzan-
do i dati InfoCa-
mere, come i sot-
to-indicatori che 
misurano l’opacità 
lungo dimensioni 
diverse: l’opacità 

negli assetti proprietari, nel-
la struttura di governance e 
in altre caratteristiche socie-
tarie) è posizionata nel terzo 

dei quattro quartili – quindi 
in una posizione medio-alta 
– per importi relativi al Pil 
della regione. In altre parole, 
meno comunicazioni di ope-
razioni sospette ma di impor-
to più elevato, almeno in rap-
porto al Pil dell’Umbria.

L’altro elemento di criticità 
per la regione è il ricorso al 
contante e le anomalie nell’u-
so del contante.

Se nel ricorso al contante 
l’Umbria è posizionata nella 
fascia medio-alta di rischio, 
nelle anomalie dell’uso del 
contante la regione si posi-
ziona per una parte (calibra-
ta grosso modo sul perugino) 
nella fascia medio-alta e per 
un’altra (che comprende par-
te della ternano) nella fascia 
alta di rischio.

Criminalità in Umbria.Criminalità in Umbria. Il comune di Terni uscirà dal servizio Il comune di Terni uscirà dal servizio 
di trasporto pubblico locale.di trasporto pubblico locale.

Le classi quarte e alcuni 
studenti delle quinte del Li-
ceo delle Scienze Umane 
hanno partecipato nell’a.s. 
2022_23, accompagnati 
dalle docenti della disciplina 
di indirizzo Scienze Umane 
Prof.sse Michelangeli e Relli-
ni e dal docente di Scienze 
motorie, Prof. Zannini, alle 
Lezioni del Prof. Massimo 
Baldacci, professore ordina-
rio di Pedagogia generale e 
sociale all’Università degli 
Studi di Urbino Carlo Bo.
L’esperienza, arricchente e 
altamente formativa, e in 
linea con il curricolo del Li-
ceo delle Scienze Umane, ha 

permesso agli studenti 
un’ “incursione” diretta 
nel mondo universitario.
Ciò che ha maggior-
mente colpito gli stu-
denti è la profondità e la 
chiarezza espositiva del 
professor Baldacci che 
ha reso le due giornate 
del Corso coinvolgenti 
e motivanti e che ha of-
ferto spunti di riflessione 
sul nostro tempo, un tempo 
che fa da sfondo ad una so-
cietà complessa che richiede 
persone capaci di pensare 
in modo complesso e non 
unilineare, consapevoli che 
le problematiche attuali per 

essere af-
frontate e 
risolte non 
r ichiedano 
solo cono-
scenze, ma 
abiti men-
tali, modi 
di ragiona-
re, modi di 
pensare che 

uniscano spirito 
critico e disponi-
bilità all’ascolto e 
al dialogo, finali-
tà ideali cui ten-
dere nello sforzo 
e nell’impegno 
educativo. 
Il fascino dell’Uni-
versità di Urbino 
risiede anche nel 
suo essere “dif-
fusa” nel centro storico del-
la città che ha dato i natali 
al grande pittore Raffaello 
Sanzio e che è stata la sede 
del Capitano di ventura, poi 
Duca, Federico da Montefel-
tro, uomo d’armi e intellet-

tuale che tra l’altro frequentò 
la Scuola Umanistica di Vit-
torino da Feltre; una Univer-
sità che sorge dunque in una 
città a misura di uomo e di 
studente e in cui si respira, 
tra piazze e vicoli, tradizione 
e cultura.

L’11 settembre, con una de-
libera, il comune di Terni 
uscirà dal servizio di trapor-
to pubblico regionale. Lo ha 
annunciato il vice sindaco 

di Terni Riccardo Corridore. 
“Sfrutteremo tutte le norme 
possibili per farci la nostra 
gara , ne abbiamo già parla-
to con i dirigenti del comune 
– ha aggiunto – l’amministra-
zione Bandecchi delibererà 
l’uscita da questo sistema di 

potere”.
Corridore ha sottolineato 
come il Servizio di Trasporto  
non venga ormai assegna-
to tramite una gara da un 

decennio.  Si 
va di proro-
ga in proroga. 
Proroghe “illegitti-
me” secondo il vice 
sindaco di Terni.
“Questa  – ha detto 
ancora Corridore – 
potrebbe essere una 
notizia criminis, si 
potrebbero avviare 

delle indagini a meno che io 
non stia dicendo stupidaggi-
ni. Però c’è un fatto, la regio-
ne, prima amministrata dalla 
sinistra e poi dalla destra in 
8/10 anni non è riuscita a 
fare una gara, ci sono troppe 
cose che non tornano”.
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di Rellini A. e Bartolini M.
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Durante l’iter che ha condotto 
all’approvazione della 
legge n. 111/2023 sono 
state introdotte una serie 
di misure che renderanno 
effettivamente più veloce 
l’attività di riscossione senza 
però far venire meno il sistema 
normativo posto a tutela degli 
interessi dei contribuenti.
Una delle misure su cui 
punta la delega fiscale 
riguarda l’estensione 
dell’accertamento esecutivo 
senza che sussista la necessità 
di emettere nella fase 
successiva la relativa cartella 
di pagamento. 
Non è escluso che tale novità 
sarà estesa anche gli avvisi 
bonari che assumerebbero 
la qualifica di titoli esecutivi 
saltando l’emissione della 

cartella di pagamento.
La seconda misura rilevante 
riguarda i tempi di notifica 
della cartella di pagamento. 
La consegna al destinatario 
non potrà superare nove mesi 
dalla trasmissione del ruolo 
all’agente della riscossione.
Terza novità coinvolge il 
pignoramento dei conti 
correnti. 
Attualmente l’Agente della 
riscossione ha il potere di 
pignorare il conto corrente 
presso gli Istituti di credito, 
notificando direttamente 
l’ordine alla banca senza 
per questo dover chiedere 
l’autorizzazione del giudice 
ordinario. In molti casi, 
però, si è verificato che 
dopo l’avvio della procedura 
di pignoramento l’Agente 

della riscossione riscontrasse 
l’incapienza rispetto al credito 
erariale.
La riforma fiscale vuole 
superare il problema con 
l’attivazione di un canale 
telematico dedicato di 
dialogo con le banche. 
Ciò al fine di conoscere 
in anticipo le disponibilità 
finanziarie del debitore e 
quindi rendere più efficace 
l’avvio della procedura 
esecutiva. Ultima novità 
riguarda le rateazioni. 
Oggi la rateazione ordinaria 
non può superare le 72 rate 
mensili.
Essa può essere concessa 
senza dimostrare la difficoltà 
economica del contribuente 
fino a 120.000 euro di debito. 
La rateazione decennale, 

quindi fino a 120 rate, non 
è accessibile a tutti i soggetti, 
ma è consentita solo in 
presenza di alcune specifiche 
condizioni.
Le persone fisiche devono 
avere un Isee non superiore 
ad una determinata soglia 
mentre le imprese devono 
effettuare la verifica 
dell’indice di liquidità.
La nuova norma dovrebbe 
così stabilizzare la rateazione 
fino a 120 rate semplificando 
le modalità di accesso alla 
stessa.

Nella Delega fiscale novità importanti
in materia di riscossione.

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

In data 29.08.2023 è entrata 
in vigore la Legge 111/2023 
(pubblicata nella G.U. n. 
189 del 14.08.2023). Con 
tale legge, il Governo è stato 
delegato ad attuare, entro i 
prossimi 24 mesi, uno o più 
decreti legislativi finalizzati 
alla revisione del nostro 
sistema tributario.
L’articolo 1 della Legge, 
appunto, prevede che i 
decreti legislativi attuativi 
della riforma dovranno 
essere approvati entro 24 
mesi decorrenti dalla data di 
entrata in vigore della legge 
delega, fermo restando che 
il Governo, entro 12 mesi, 
deve comunque adottare i 

provvedimenti per il riordino 
organico delle norme 
tributarie attraverso la stesura 
di Testi Unici e di un codice 
del diritto tributario.
L’articolo 2, invece, contiene i 
principi ed i criteri direttivi cui 
deve attenersi il Governo. 

Principalmente la delega 
deve:
• razionalizzare il sistema 

tributario;
• prevenire e contrastare 

l’evasione e l’elusione 
fiscale;

• stimolare la crescita 
economica e la natalità 
aumentando l’efficienza 
della struttura dei tributi 

e la riduzione del carico 
fiscale, fermi restando i 
principi di progressività.

• 
L’articolo 3 contiene i principi 
generali del diritto tributario 
dell’Unione europea e 
internazionale cui dovranno 
attenersi i decreti attuativi.
• Nello specifico, sarà 

necessario:
• garantire l’adeguamento 

del diritto tributario 
nazionale ai principi 
d e l l ’ o r d i n a m e n t o 
tributario e ai 
livelli di protezione 
dei diritti fissati 
da l l ’ord inamento 
comunitario;

• assicurare la coerenza 
dell’ordinamento interno 
con le raccomandazioni 
dell’OCSE;

• provvedere alla revisione 
della disciplina della 
residenza fiscale delle 
persone fisiche e delle 
società;

• introdurre misure finaliz-
zate a conformare il siste-
ma di tassazione ad una 
maggiore competitività 
internazionale.

Si va verso la revisione del nostro sistema tributario!

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti;

Curatore e Consulente presso,
i Tribunali di Terni e di Viterbo.

Partner STUDIO RB

COMPRENSORIO
Istituto Tecnico Agrario "F.lli Agosti" - Bagnoregio.

Progetto “INCREASE” all’Istituto Agrario Fratelli Agosti.
Nell’ambito delle attività propo-
ste dalla Rete ITA Senza Fron-
tiere, coordinata a livello na-
zionale dalla nostra Dirigente 
prof.ssa Paola Adami, la classe 
4B ha partecipato al Progetto 
INCREASE, progetto scientifi-
co internazionale che ha come 
scopo la caratterizzazione, la 
gestione, la conservazione e la 
valorizzazione dell’agro-biodi- versità e delle risorse genetiche.

La sperimentazione ha 
previsto l’allestimento di 
un campo sperimentale 
nel quale sono state se-
minate 10 varietà di ceci, 
provenienti da diverse par-
ti del mondo, per poterne 
valutare l’adattamento a 
differenti condizioni pedo-
climatiche. 
Sotto la guida del prof. Ra-
macci, gli studenti hanno 
dapprima fatto lo squadro 
e il picchettamento dell’a-
rea individuata e hanno 
quindi seminato le diver-
se varietà, ripetendole in 
tre blocchi randomizzati. 

In attesa di fare i 
primi rilievi, i ra-
gazzi sono inter-
venuti più volte 
per eliminare le 
erbe infestanti. 
I rilievi richiesti 
dal protocollo e 
fino ad ora 
r e a l i z z a t i 
sono stati: 
il numero di 
giorni inter-
corsi tra la 
semina e la 
prima fiori-
tura e tra la 
semina e la 
piena fiori-

tura; il numero di giorni inter-
corsi tra la semina e la prima 
fruttificazione. Successivi rilievi 
riguarderanno altre caratteristi-
che morfologiche e produttive.
È stata nel complesso un’espe-
rienza positiva che ha destato 

curiosità un po' tra 
tutti gli studenti e ha 
dato loro la possibi-
lità di avere un as-
saggio di quella che 
è la sperimentazione 
in agricoltura, che 
costituisce comunque 
un possibile ambito 
lavorativo per i periti 
agrari.

Questa pagina è stata realizzata grazie al contributo di Bigi Vini Orvieto

Produttore n°1 di
bottiglie di vino

a Orvieto

Località Ponte Giulio, 3 Orvieto TR 
Tel. 0763/315888 · bigi@giv.it

Riparte a pieno regime l’atti-
vità della piscina comunale di 
Orvieto.
Da lunedì 4 settembre 2023, 
sono aperte le iscrizioni ai 
vari corsi proposti dalla Uisp 
Orvieto Medio Tevere che ge-
stisce l’impianto in Località 
La Svolta.
I corsi prenderanno il via dal 

18 settembre e prevedono, 
oltre ad attività di gruppo 
per ragazzi e adulti e lezioni 
individuali, anche fitness in 
acqua (idrobike, acquagym 
e circuit funzionale), acqua-
baby e acquagiocando per 
bambini dai 3 ai 36 mesi, ma 
anche lezioni riservate ad at-
leti di pentathlon moderno.

Trenta anni fa, nel dicem-
bre 1993, il Teatro Manci-
nelli di Orvieto riapriva al 
pubblico dopo importanti 
lavori di restauro che lo 
riconsegnarono alla città.

Tredici titoli per “30 anni di 
Compagnia”.
“30 anni di Compagnia” 
è il titolo della stagione di 
prosa 2023-2024 del Tea-

tro Mancinelli Orvieto che 
rende omaggio a questo 
anniversario. 
Al via la campagna abbo-
namenti per la stagione 
del Teatro Mancinelli di 
Orvieto, dal 12 settembre 
partirà la vendita libera 
per i nuovi abbonati.
Invariati rispetto allo scor-
so anno i prezzi di abbo-
namenti. 

Piscina comunale di Orvieto,Piscina comunale di Orvieto,
ripartono i corsi.ripartono i corsi. Il Teatro Mancinelli Il Teatro Mancinelli 

di Orvieto riparte con la nuova di Orvieto riparte con la nuova 
stagione teatrale 2023/24.stagione teatrale 2023/24.
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Il 10 giugno 2023 si è rinno-
vato, quasi fosse ormai un’i-
stituzione, l’annuale appun-
tamento nel quale si ritrovano 
tutti i Big di una manifestazio-
ne che solo la tenacia 
e l’abilità organizzati-
va di Giampaolo Ricci 
continuano a porta-
re avanti in maniera 
sempre uguale e sem-
pre nuova, dato che 
le condizioni annual-
mente cambiano per 
varie cause, soprat-
tutto meteorologiche, 
per le quali l’edizione 
2023 ha rischiato di 
non essere realizzata. 
Tuttavia, nonostante 
le condizioni diffici-
lissime dovute all'al-
luvione che 
ha interes-
sato la zona 
nei quindici 
giorni pre-
cedenti e 
che hanno 
portato le 
acque della 
diga di No-
madelfia ad 
invadere il 
bosco cir-
costante, la 
mani fes ta-
zione si è svolta regolarmente.
Viste le condizioni veramente 
proibitive in cui i Campioni 
della pesca alle “bestioline”, 
le alborelle appunto, si sono 
dovuti cimentare, il pescato ne 
ha risentito fortemente, dato 
che parecchi si sono ritrovati 
ad insidiare i pesci su quello 
che poco tempo prima era un 
prato, con fondale non omo-
geneo sia come conformazio-
ne che come profondità. Tut-
tavia lo spirito di adattamento 
ai luoghi e alle circostanze 
che contraddistingue i veri 
Campioni sono venuti fuori ed 
ecco che molti si sono adattati 
alla cattura sottoriva dei per-
sici sole che li ha portati alla 
vittoria.
Hanno partecipato ventiquat-
tro coppie, tra le quali il solito 
mix di super big ed appassio-
nati che da 25 anni contrad-
distingue la composizione dei 
settori, e che sono state distri-
buite in ogni zona pescabile 
del bacino.
Le vittorie nei settori sono state 

appannaggio di coppie ormai 
“storiche”, i cui componenti 
rievocano tutta la storia ven-
ticinquennale del trofeo. Non 
facciamo nomi, che si potran-

no osservare nelle classifiche 
allegate, ma ci limitiamo a 
citare la prima assoluta, for-
mata dal bravo Giuseppe De 
Alexandris e dall’ormai mitico 
Mario Rampini, giunto alla …
esima edizione. La coppia, 
della ASD Lenza Orvietana 
Colmic Stonfo, ha staccato 
nettamente tutte le altre, quasi 
doppiando in peso la seconda 
assoluta.
Gli organizzatori, con Giam-
paolo Ricci in testa, sono ben 
consapevoli che la manife-
stazione si è potuta realiz-
zare solo con il contributo di 
Sponsor tecnici quali STON-
FO, TUBERTINI, BAZZA. e di 
altri, come l’ Azienda agricola 

FRANCI e l’Azienda agrico-
la OTTONELLI SILVESTRO, ai 
quali tutti va il loro sentito rin-
graziamento.
Al termine della gara è stato 
reso un doveroso omaggio 
alla memoria di due grandi 

del mondo 
della pesca: 
Enrico Bon-
zio e Claudio 

Carresi che sono stati per mol-
ti anni protagonisti di questa 

manifestazione e che, anche a 
loro dire, può essere definita 
“unica”.
Sono stati premiati per gli 
ottimi risultati nelle finali dei 
campionati italiani master 
e veterani a Grosseto e in 

maglia azzurra: Remi-
gio Cerofolini, Luciano 
Bazza, Riccardo Galiga-
ni, Graziano Pieroni. E’ 
stato premiato inoltre il 
presidente del Comita-
to Provinciale FIPSAS di 
Terni, Valter Chiari, ed è 
stata consegnata una li-
tografia del noto pittore 
maremmano Minucci al 
Presidente della Lenza 
Orvietana, grande orga-
nizzatore di manifestazio-
ni agonistiche e non solo, 
Valentino Maggi.
Alla premiazione erano 
presenti anche due espo-
nenti di Nomadelfia, Fe-
derico e Marco, ai quali è 
stato chiesto di estendere 
il ringraziamento di tutti, 

organizzatori e partecipanti, 
alla Comunità che ha ospitato 
il 25° Trofeo Alborella.
Giampaolo Ricci/ Renato Rosciarelli

A Nomadelfia le nozze d’argento del mitico “Trofeo Alborella”.
SPORT
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Ci sono tante storie diver-
se sui luoghi abbandonati, 
disabitati o semplicemen-
te dimenticati in giro per il 
mondo. Tutte raccontano 
di eventi, naturali o causati 
dall’uomo, che hanno mo-
dificato radicalmente la vita 
di chi viveva in quei luoghi. 
Craco, un comune in pro-
vincia di Matera, è forse 
più nota “città fantasma” in 
Italia. Il suo centro storico si 
spopolò a partire dal 1963, 
a causa di una frana, fino 
a diventare quasi disabitato 
nel 1980 quando, in segui-
to al terremoto in Irpinia e 
in Basilicata, furono dispo-
ste le ultime ordinanze di 
sgombero.
Negli ultimi anni, come 
Civita o la stessa Matera, 
Craco è diventata una meta 
turistica sempre più cono-
sciuta: accoglie ogni anno 
migliaia di turisti, che han-
no la possibilità di passeg-
giare tra le strade del borgo 
abbandonato e ammirarne 
i monumenti.
Diversi geologi hanno stu-
diato la storia di questo pa-
ese. Successe che intorno 
all’anno mille, i fondatori 
della decisero di costruire 
gli edifici che oggi com-
pongono la città vecchia 
sulle rocce conglomerati-
che. Il conglomerato su cui 
poggia il centro storico di 
Craco è infatti composto da 
rocce solide e cementate, 
molto valide dal punto di 
vista geotecnico e perfette 
per costruire un paese. Lo 
dimostra il fatto che all’in-
terno della città vecchia, al 
netto dell’ovvio degrado 
dovuto alla mancata ma-
nutenzione degli edifici, è 
ancora tutto in piedi.
Il destino del paese e' cam-
biato quando il paese co-
minciò ad allargarsi per via 
dell’aumento demografico: 
il versante nordorientale 
era troppo ripido per co-

struire delle case, così si 
decise di allargare il pa-
ese a partire da quel-
lo sudoccidentale, 
più funzionale allo 
scopo dal punto 
di vista della pen-
denza. In questo 
versante, però, 
non ci sono roc-
ce dure, ma ter-
reni argillosi che, 
al contrario del 
conglomerato su 
cui poggia il centro 
storico, presentano 
caratteristiche molto 
scadenti per quanto ri-
guarda la solidità.
In gergo tecnico, queste 
argille sono definite “vari-
colori”: semplificando, si 
tratta di depositi argillosi di 
colore variabile, dal rosso 
violaceo al verde. A causa 
delle loro scarse proprietà 
geotecniche, queste argille 
sono molto sensibili all’a-
zione erosiva degli agenti 
atmosferici. Chi decise di 
allargare il paese non pote-
va sapere che le costruzioni 
edificate su quelle argille, 
prima o poi, avrebbero ce-
duto. Alla base delle cause 
delle frane che occorrono a 
Craco e in tutta la restante 
parte del territorio, tra Ma-
tera e Stigliano, c’è un fe-
nomeno geologico che inte-
ressa un’area molto ampia, 
tra la catena appenninica e 
l’inizio delle Murge baresi: 
il cosiddetto sollevamento 
tettonico regionale. 
Così alla fine nel  1965, con 
decreto del Presidente della 
Repubblica, Craco venne 
incluso, sentito il parere fa-
vorevole del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, 
tra gli abitati da trasferire 
“a cura e spese dello Sta-
to”. Iniziarono gli sgomberi 
e la popolazione fu trasferi-
ta più a valle, in una tendo-
poli realizzata nel territorio 
che oggi corrisponde alla 

lo-
ca l i t à 
Craco Peschiera.
Tre anni dopo, in seguito a 
quelle che Giuseppe Laci-
cerchia, sindaco di Craco 
per tre mandati, definisce 
«aspre vicende politiche 
locali», un nuovo decreto 
divise l’abitato in due zone: 
una parte da trasferire ai 
sensi del decreto di tre anni 
prima e un’altra da sotto-
porre a lavori di consoli-
damento. Le conseguenze 
del decreto del ’68 furono 
nefaste. Non furono realiz-
zati dei programmi abitativi 
razionali e decine di fami-
glie furono costrette a emi-
grare per via dell’assenza 
di case, dato che gli alloggi 
popolari realizzati a cura e 
spese dello Stato non ba-
starono.
Alcune persone continua-
rono a vivere nel centro 
storico fino al 1980 quan-
do, in seguito al terremoto 
in Irpinia e in Basilicata, 
l’amministrazione dispose 
in via cautelare le ultime 
ordinanze di sgombero. 
Una storia particolare è 
quella dell’ultimo abitante 
di Craco: fu un certo Pietro 
Turzio: viveva in un locale 
al piano terra del palazzo 
Rigirone Cammarota, quel-

lo che ospitava il municipio 
e la caserma dei carabi-

nieri. Rimase lì per una 
ragione molto prag-

matica: gli era sta-
ta assegnata una 
casa a Craco 
Peschiera, ma 
si trattava di un 
alloggio ina-
datto alle sue 
esigenze, dato 
che era al terzo 

piano e suo padre 
aveva bisogno di 

assistenza costante. 
Per lungo tempo, Tur-

zio rimase di fatto l’ultimo 
abitante di Craco: si spostò 
solo nel 1995, quando gli 
fu assegnato un nuovo al-
loggio popolare più a valle.
Dopo varie vicissitudini e la 
riscoperta di questi luoghi 
nel 2010, il Centro Stori-
co di Craco è stato inserito 
nella Watch List del World 
Monuments Fund, un’orga-
nizzazione privata con sede 
a New York che si occupa 
di preservare i manufatti 
architettonici storici e i siti 
con rilevanza storico-cultu-
rale in tutto il mondo. Nel 
2014 il centro storico di 
Craco è stato dichiarato di 
notevole interesse pubblico 
dal ministero della Cultura, 
che lo ha posto sotto tutela 
secondo il Codice dei beni 
culturali e del paesaggio.
Il flusso turistico è aumen-
tato moltissimo: in 7 anni, 
dall’apertura dei percorsi 
di visita nel 2012 e fino al 
dicembre del 2019, Cra-
co ha accolto circa 30mila 
visitatori annui provenienti 
da tutto il mondo.
La rinascita di un luogo 
dopo anni e anni di abban-
dono grazie alla bellezza 
e alla valorizzazione della 
storia.

CRACO
LA CITTÀ FANTASMA.

5
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FARMACIA FRISONI E PARAFARMACIA

LIPOMAX
TONICA E SNELLA

Ciclo termico caldo-freddo e correnti eccitomotorie 
modellano il tuo corpo.

LIPOMAX è un innovativo trattamento 
efficace e mirato per la riduzione della cellulite 
e degli accumuli adiposi localizzati. Moderna 
tecnologia, frutto di lunghe esperienze nel 
campo della medicina estetica, LIPOMAX 
applica l’esclusivo sistema del ciclo termico 
caldo-freddo e delle correnti eccitomotorie per 
combattere le rotondità persistenti e la cellulite, ridurre 

le circonferenze e tonificare.
Una liposcultura non invasiva che offre risultati sorprendenti 

sin dalle prime applicazioni.

IL DOTTORE DEI CORAGGIOSI
Dott. Giuliano Barbabella
psicologo – psicoterapeuta
Salve a tutti i lettori de il Vicino. 
Sono il Dott. Giuliano Barbabella 
psicologo/psicoterapeuta/psico-
analista, laureato in
psicologia clinica e di comunità 
e specializzato in psicoanalisi 
applicata alle malattie somatiche.

LO STRESS DA RIENTRO: 
un qualcosa di così inevitabile?

Per appuntamento: 339 2189490
Studio in Orvieto: Piazza Marconi, 1
Studio in Perugia: Via del Bovaro,19

Studio FISIOMED in Ciconia: Via degli Aceri, 58/60

Ci siamo, cari lettori, si ricomincia! Settembre rappresenta 
solitamente il mese delle ripartenze: dalla scuola, alle varie 
attività sportive e non, ad alcuni tipi di lavoro. Innanzitutto 
vorrei sfatare un luogo comune: la maggior parte delle 
persone è prigioniera del pregiudizio per cui il riposo ed il 
relax ricarichino le batterie mentali. In realtà non è del tutto 
vero! Sarebbe del resto così semplice per voi cancellare o 
negare tutti quei problemi che ci lasciamo temporaneamente 
alle spalle? Una settimana di stacco o due settimane o un 
mese che sia, può davvero avere l’effetto di una bacchetta 
magica che ha la proprietà di annullare ogni qualsiasi tipo 
di angoscia? Chiaramente no! Questo naturalmente non 
vuol dire che l’andare in ferie o il prendersi un po’di riposo 
non serve a niente. La vacanza, però, deve rappresentare 
coscientemente una parentesi di pausa rispetto alla lucida 
ammissione che ci sono vissuti, eventi che poi comunque 
dobbiamo affrontare, non certo una fuga! Deve rappresentare 
altresì un piacere, non una necessità per scappare dalla 
propria realtà, cosa che non fa altro che acuire le varie 
sensazioni negative al rientro. Per recuperare realisticamente 
energie occorre imparare ad accettare in primis gli affari 
irrisolti per poi avere il coraggio di ricominciare al ritorno. 
Si, proprio così, il coraggio di ricominciare! Averlo vuol 
dire riconoscere che nella vita ci sono le marce in avanti, 
il folle e le marce indietro ed usarlo significa mettere quel 
goccetto d’olio che serve a non far arrugginire tutto ciò che 
fa girare quei meccanismi esperienziali, emozionali o meno 
che fanno a loro volta in modo che la nostra esistenza non 
arrivi mai ad essere statica. Pensiamo alle vacanze come al 
folle che poi ci ridovrà permettere di reinserire un qualche 
tipo di marcia, avanti o indietro. Anche perché, a mio parere, 
vanno bene ovviamente i passi in avanti, ma altrettanto 
bene vanno anche quelli che sembrano all’indietro, che, 
paradossalmente, possono essere anch’essi passi in avanti, 
dipende da dove li guardi. Pensate a ciò che accade su un 
ring in un incontro di boxe. Per caso, avete mai visto un pugile 
che attacca in tutte le riprese? Ogni tanto deve arretrare, 
fare qualche passo necessariamente indietro per stancare 
l’avversario o per preparare meglio il colpo da assestargli. 
E nella vita di ogni giorno è così! Non è un passo avanti 
fermarsi o arretrare ricordandosi di non essere una Wonder-
woman o un Superman, ma una persona con luci ed ombre, 
punti di forza e fragilità? E’ un passo indietro darsi uno stop 
ammettendosi che ci sono delle cose che non vanno e che si 
ha bisogno di aiuto? Siamo tutti fatti di carne ed ossa, non 
robots! Quindi, ricominciamo ogni volta i nostri viaggi da 
dove finora ci hanno portato i nostri passi, avanti o indietro 
che siano stati. Ripartiremo sempre e comunque. Ed ecco che 
l’iniziare nuovamente un qualcosa ci farà meno timore, con il 
periodo di riposo che, invece di farcelo risultare più difficile, 
ci aiuterà a motivarci. Buon rinizio a tutti!

Questo frutto è ricco di nutrien-
ti fondamentali per l'organismo 
ed è particolarmente consiglia-
to per chi vuole mantenere il 
proprio peso forma!!
L'ingresso nel mese di settem-
bre segna l'inizio del periodo 
per eccellenza dell'uva. Oggi, 
nel dettaglio, vediamo tutti i 
benefici apportati dal consumo 
dell'uva rossa, particolarmente 
consigliata per chi vuole man-
tenere il proprio peso forma 
(una tazza di uva rossa, infat-
ti, contiene solo 62 calorie e 
meno di 1 grammo di grasso).
I benefici: L'uva rossa contie-
ne la vitamina K,  una vitamina 
liposolubile essenziale per la 
corretta coagulazione del san-
gue e per prevenire l'osteopo-
rosi, in quanto aiuta l'assorbi-
mento del calcio. Nonostante la 
carenza di vitamina K sia rara, 
può avvenire nelle persone che 
assumono degli antibiotici, per 
cui in questo caso l'assunzione 

di uva rossa può risultare utile.
L'uva rossa contiene il resvera-
trolo, una sostanza legata alla 
protezione da alcune malattie, 
come il diabete di tipo 2, il can-
cro e le patologie cardiache. 
Un articolo pubblicato sugli 
Annals of the New York Aca-
demy of Sciences, nel luglio del 
2013, ha dimostrato l'efficacia 
del resveratrolo nella cura di 
malattie cardiovascolari e di al-
cune forme di cancro.
Mangiare uva rossa fornisce al 
corpo potenti antiossidanti, che 
proteggono l'organismo dai 
danni dei radicali liberi, mo-
lecole instabili che minano la 
salute delle cellule. Uno studio 
pubblicato su BMC Comple-
mentary and Alternative Medi-
cine, sempre nel luglio 2013, 
ha affermato che l'uva rossa 
può prevenire i danni ossidativi 
che a loro volta inducono allo 
sviluppo delle patologie corre-
late all'età.

Rientrare a ridosso del fine set-
timana o prendere ancora un 
paio di giorni di ferie prima di 
tornare al lavoro, per abituarsi 
poco per volta al cambiamen-
to di abitudini di vita, creando 
una sorta di camera di decom-
pressione virtuale tra le va-
canze e la routine. E poi recu-
perare subito il 'jet lag' estivo, 
tenendo d'occhio la bilancia. 
Sono alcuni consigli del presi-
dente della Società italiana di 
Medicina Interna, Giorgio Sesti 
per un ritorno all'insegna della 
salute.
"Dopo il riposo estivo - spiega 
- bisogna dare tempo all'or-
ganismo e alla nostra psiche 
di 'acclimatarsi' al cambio di 
scenario e fare un po' d'ordine 
dentro e fuori di sé". Il sonno, 
secondo l'esperto "è forse uno 
degli aspetti più trascurati del 
'dopo-vacanze, alleato fonda-
mentale della salute. Dopo un 
periodo passato a tirar tardi, è 
necessario tornare a garantire 
il ritmo giusto ai ormoni e neu-
ro-ormoni e quindi recuperare 
le ore di sonno perso e rego-
lare il ritmo sonno-veglia, cer-
cando di andare a letto sempre 
alla stessa ora e dormendo al-
meno 7-8 ore di fila". Passeg-

giate, trekking e nuotate sono 
un 'tesoretto' delle vacanze da 
non sprecare. Bene quindi con-
tinuare a fare attività fisica an-
che una volta rientrati in città. 
Occorre poi mettere da parte 
gli sgarri estivi, per non essere 
'sgridati' dalla bilancia. Gelato 
o aperitivo in più concessi in 
vacanza, associati ad una mi-
nore attività fisica, rischiano di 
tradursi in pochissimo tempo 
in 2-3 chili in più. Il consiglio 
di Sesti "è "tornare appena 
possibile ad un'alimentazione 
più sana e controllata, povera 
di grassi, sale e calorie prove-
nienti da alimenti poco salutari 
e di scarso valore nutritivo".
Occhio poi alla pressione, 
perché soprattutto nel caso di 
repentini abbassamenti della 
temperatura, può aumentare 
rapidamente e in modo non 
trascurabile. Attenzione, infine, 
alla depressione negli anziani. 
"Il rientro in città per molti si-
gnifica spesso tornare ad una 
routine di solitudine - conclude 
Sesti - una depressioni che si 
può manifestare trascurandosi 
in tanti modi, dall'alimentazio-
ne, alla scarsa aderenza alle 
terapie ed è spesso vittima di 
insonnia". 

Uva rossa, i benefici per la salute.Uva rossa, i benefici per la salute.

Al via il reset della salute dopo le Al via il reset della salute dopo le 
vacanze, per superare il jet leg estivo.vacanze, per superare il jet leg estivo.
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I professionisti di FisioLife:

Dott. RICCARDO 
CROCCOLINO 
Fisioterapista, 
Osteopata 
Chinesiologo, 

Mezieres, Ginnastica 
Posturale,
Preparatore Atletico.

Dott. GIACOMO 
CROCCOLINO
Masso-
Fisioterapista, 
Chinesiologo, 
Osteopata, 
Ginnastica Posturale, 
Mezieres. 

Dott.ssa GLORIA 
GIRONI
Fisioterapista 
Specializzata 
in: Ginnastica 
Posturale, Mezieres 
e Rieducazione 
Pavimento Pelvico.

Dott.ssa CHIARA 
DELLI  POGGI
Endocrinologia, 
Diabetologia, 
Malattie del 
metabolismo.

Dott. GUGLIELMO 
GRAZIANI 
Chinesiologo Clinico 
Massoterapista
Ginnastica posturale.

Dott. FRANCESCO 
CECCARELLI 
Biologo, 
Nutrizionista.

Eccellenza dentale ad Orvieto

La Clinica Arcone oggi è 
ancora più competitiva.

Il nostro team, già accellente, 
si arricchiscedi ottimi 

professionisti per garantire la 
qualità delle prestazioni ormai 

consolidate nel tempo. 

Dr. Chiara Gradi 
Igenista dentale

Sigillature
Estetica del sorriso

Dr. Marco Gradi 
Specialista in 
Implantologia 

e Protesi

Dr. Alex Adramante 
Conservativa
Endodonzia 

- Protesi - 
Pedodonzia

Odontoiatria
Legale e Forense

Dr. William 
Adramante

Odontoiatria 
Generale

Protesi - Gnatologia
 per disturbi 

dell’ATM 
- Estetica Additiva 

Dr. Laura Rosignoli 
Spec. in

Ortognatodonzia
Ortodonzia

estetica/
Trasparente

Dr. Noemi Bilotta 
Igenista Dentale

Sigillature 
Estetica  del 

sorriso

Deborah Bilotta 
Assistente dentale

Francesca Bacchio
Assistente 

alla poltrona 
odontoiatrica

Strada dell’Arcone, 13 - Orvieto (TR) - Tel. 0763/302429
studioarcone@gmail.com

Prima visita e check-up completo senza impegno

Finanziamenti a tasso 0  -  AMPIO PARCHEGGIO

APERTO dal LUNEDI al SABATO dalle 9:00 alle 19:30 ORARIO CONTINUATO

L’acqua ossigenata (perossido di idrogeno) è un 
liquido trasparente e inodore largamente impiegato 
per la disinfezione della cute in caso di ferite e 
sanguinamento. E’ completamente solubile in acqua e 
le soluzioni hanno un PH che varia a seconda delle 
concentrazioni: soluzioni all’1% hanno un ph intorno 
a 5. 1
In odontoiatria viene impiegata moltissimo per i 
trattamenti sbiancanti professionali sotto forma di gel 
a concentrazioni variabili a seconda delle necessità 
terapeutiche ed estetiche, ma viene spesso utilizzata 
anche per irrigare tasche parodontali, pulire ferite 
chirurgiche e talvolta viene consigliata per degli 
sciacqui da fare a casa (indicazione ricorrente anche 
nei siti di rimedi naturali per la cura del corpo).
E’ considerata una sostanza pericolosa quando 
supera concentrazioni al 30%: in caso di accidentale 
ingestione il rischio di bruciore e ulcerazione delle 
mucose gastrointestinali è molto alto.
Anche a livello delle mucose del cavo orale possono 
svilupparsi lesioni e ulcerazioni a seguito di un 
accidentale contatto prolungato con liquidi o gel 
contenenti acqua ossigenata ed è il motivo per cui 
quando si effettua uno sbiancamento professionale ad 
alte concentrazioni è necessario proteggere le gengive 
con delle resine isolanti.
L 'acqua ossigenata, o perossido di idrogeno, è una 
sostanza che spesso viene utilizzata per fare gli 
sciacqui. È davvero utile per la salute della tua bocca? 
Uno studio del 2020 ha analizzato l’efficacia degli 
sciacqui con acqua ossigenata nel ridurre la placca 
batterica e l’infiammazione.
Viene utilizzata da più di un secolo per combattere 
sia la placca batterica che l’infiammazione gengivale, 
soprattutto come metodo casalingo. Infatti nel passato 
le persone la usavano senza sapere davvero qual’era 
il meccanismo d’azione. Ad oggi i collutori da banco 
contengono acqua ossigenata all’1,5-3%. 
Per creare un collutorio fatto in casa, la diluizione 
raccomandata è metà acqua e metà perossido di 
idrogeno al 3%. Puoi sciacquare per un minuto, fino 
a 4 volte al giorno.
Clorexidina o acqua ossigenata: quale è meglio?
Se devi scegliere con cosa fare gli sciacqui, ti consiglio 

di utilizzare la clorexidina. Lo studio in questione ha 
confrontato l’acqua ossigenata con un placebo e con 
un collutorio con la clorexidina. Questa molecola è la 
protagonista indiscussa dell’igiene orale grazie alla sua 
efficacia. L’acqua ossigenata può reggere il confronto? 
Vediamo cosa dice la ricerca scientifica.
Riduzione della placca
L’acqua ossigenata ha un effetto migliore del placebo, 
ma la clorexidina funziona ancora meglio per 
combattere la formazione di placca batterica.
Infiammazione delle gengive
Anche in questo caso clorexidina batte perossido di 
idrogeno. L’acqua ossigenata ha comunque un’azione 
antinfiammatoria, ma non arriva al livello della 
clorexidina.
Attività antibatterica
 l’acqua ossigenata è in grado di combattere i batteri, 
distruggendo la membrana dei microrganismi. Inoltre 
rilascia ossigeno e crea un ambiente sfavorevole per 
le specie batteriche anaerobiche. Ma, anche in questo 
caso, la clorexidina è più efficace nella sua azione 
antibatterica.
Attenzione agli effetti collaterali
L’uso prolungato o scorretto dell’acqua ossigenata può 
portare a diversi effetti collaterali:
La cosiddetta “lingua nera villosa”. È una condizione 
in cui le papille si allungano e il dorso della lingua 
ricorda appunto un tappeto, con un colore che spesso 
tende al giallognolo- marrone. Spesso si presenta nelle 
persone che sciacquano regolarmente la bocca con 
acqua ossigenata.
L’uso prolungato di perossido di idrogeno al 30% per 
fare gli sciacqui rovina lo smalto dentale, rendendolo 
meno resistente e meno duro.
Danni ai tessuti duri e molli della bocca sempre dovuta 
all’uso scorretto, con un’esposizione prolungata e con 
concentrazioni troppo alte.
Insomma, fare degli sciacqui con acqua ossigenata 
correttamente diluita (metà acqua normale e metà 
ossigenata massimo al 3%), può aiutarti a ridurre la 
placca e l’infiammazione. Tuttavia, se vuoi ottenere 
questi obiettivi in modo più sicuro, ti consiglio di optare 
per un collutorio a base di clorexidina, chiedendo 
prima un parere al tuo dentista o al tuo igienista.

COME GESTIRE LA SINDROME DA RIENTRO 
CON L’AIUTO DELL’OSTEOPATIA.

SCIACQUI CON ACQUA OSSIGENATA: A COSA SERVONO?

ORVIETO, Piazza Olona 21 (Sferracavallo) - Tel. 329 9219878 - 339 2028734

Fisioterapia · Osteopatia

La sindrome da rientro non è 
una vera e propria patologia, 
eppure presenta dei sintomi 
reali e poco piacevoli. 
Allora di cosa si tratta e come 
gestirla? 
L’osteopatia può essere d’a-
iuto?

Sindrome da rientro: cos’è 
e quali sono i sintomi
La sindrome da rientro è una 
risposta psico-fisica provoca-
ta dal ritorno ai ritmi frenetici 
della quotidianità. Stando ai 
dati ISTAT, questa sindrome 
colpisce il 35% della popola-
zione, si riscontra soprattutto 
nelle persone tra i 25 e i 45 
anni d’età e si presenta con 
questi sintomi:
• ansia
• mal di testa
• disturbi digestivi
• difficoltà di concentrazione
• insonnia
• irritabilità
• sbalzi d’umore

• tristezza
• astenia
Considerata l’alta compo-
nente psicologica di questa 
condizione, i sintomi general-
mente regrediscono nel bre-
ve periodo. Diversamente, se 
dovessero essere persistenti 
consigliamo di rivolgersi al 
proprio medico.

Gestire la sindrome da 
rientro
Adottando qualche accorgi-
mento è possibile attenuare 
la comparsa di questi fastidi. 
Ecco qualche consiglio:
• riprendi gradualmente 

la routine: se puoi, rien-
tra dalle vacanze qualche 
giorno prima per prepa-
rarti con tranquillità ed 
evitare di entrare a capo-
fitto negli impegni quoti-
diani

• mangia bene e riposa: è 
importante riprendere 
un’alimentazione sana 

e impostare una buona 
routine del sonno. Evita 
l’esposizione a schermi 
prima di addormentarti e 
ricorri eventualmente a 
tecniche di meditazione 
o rilassamento

• esci di casa: stai quanto 
più tempo puoi all’aria 
aperta perché fa bene 
all’umore e stare al sole 
aiuta a fare scorta di vita-
mina D per l’inverno

• piccole pause: quando 
torni a lavoro concediti 
delle piccole pause fre-
quenti in modo da non 
sentire troppo il peso del-
la giornata

• stai in compagnia: cura le 
relazioni con gli amici e 
goditi la famiglia

• fai sport: l’attività fisica è 
importante per il benes-
sere psico-fisico

• prenditi cura di te: ascol-
ta i segnali del tuo cor-
po e prenota una visita 

osteopatica perché può 
aiutarti ad attenuare i sin-
tomi della sindrome da 
rientro

L’osteopatia, un’alleata 
per il tuo ritorno alla nor-
malità
La disciplina osteopatica ha 
una visione olistica del pa-
ziente e lo considera nella 
sua globalità integrando tutti 
i sistemi che lo compongono: 
muscolo-scheletrico, visce-
rale, neurologico, vascolare e 
cranio-sacrale. Inoltre, l’oste-
opatia non cura la patologia, 
ma si concentra sulla salute 
del paziente.
Per questi motivi l’osteopatia 
può essere un’ottima alleata 
per facilitare il ritorno alla 
normalità e può essere un 
valido aiuto anche rispetto ai 
sintomi manifestati oltreché 
a svolgere un importante ruo-
lo nell’ambito della preven-
zione.
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UN POLO DIAGNOSTICO
RADIOLOGICO COMPLETO
Direttore Sanitario
Dott. Carmine Piunno - Medico Ortopedico

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI

RISONANZA
MAGNETICA

ECOGRAFIA

TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA

MAMMOGRAFIA

RADIOLOGIA
TRADIZIONALE

MOC

Si riceve su appuntamento presso:
FISIOMED srl

Ciconia, Via Degli Aceri n. 58/60
Si riceve su appuntamento presso:

FISIOMED srl - Ciconia, Via Degli Aceri n. 58/60

DOTT. MATTEO COCHI
Osteopata D.O.
Dottore in Fisioterapia
Specializzato in 
Rieducazione posturale 
metodo Méziéres, 
Riabilitazione neurologica
e Fisioterapia sportiva.
Cell. 3922485551

DOTT. MATTEO FUSO
Dottore in Fisioterapia
Specializzato in Rieduca-
zione Posturale Globale 
(R.P.G.) e trattamento della 
scoliosi, trattamento fascia-
le, rieducazione vestibolare 
ed Idrokinesiterapia.
Cell. 3279032936

OSTEOPATIA E 
MANIPOLAZIONE ARTICOLARE
La MANIPOLAZIONE AR-
TICOLARE è una delle tec-
niche che può utilizzare 
l'osteopata per migliorare 
l'equilibrio posturale del 
paziente e la sua sintoma-
tologia.
È una tecnica fine, non dolorosa, che viene sem-
pre eseguita nella sicurezza del paziente e con 
una precisa intenzione terapeutica. 
La manipolazione articolare ha un effetto a li-
vello meccanico, neurologico e vascolare, per 
questo può trovare largo impiego nel percorso 
terapeutico del paziente.

DITO A SCATTO 
Con il termine " Dito a Scat-
to" si fa riferimento ad una 
patologia infiammatoria 
che riguarda i tendini fles-
sori delle dita.
I tendini sono avvolti da una guaina, che gli permette 
di scorrere all'interno di un canale.
L'infiammazione, con conseguente aumento di volume 
della guaina, limita lo scorrimento del tendine nel ca-
nale e genera dolore ed una sensazione di "scatto", 
comportando una limitazione funzionale del dito.
Tale problematica insorge maggiormente intorno ai 
50/60 anni e colpisce maggiormente le donne.
Tra i fattori predisponenti ci sono:
- Pratica di attività manuali che comportano sforzi ri-
petitivi, con conseguente stress a livello della guaina 
fibrosa;
- Presenza di patologie come: Artrite Reumatoide, 
Tunnel carpale, Morbo di De Quervain, Ipotiroidismo.
La terapia conservativa è la prima scelta di trattamen-
to e si basa su fisioterapia e terapia infiltrativa.
Il trattamento fisioterapico prevede tecniche di tera-
pia manuale e strumentale, che hanno lo scopo di am-
pliare lo spazio di scorrimento.
Nei casi più gravi si procede invece con l'intervento 
chirurgico, che consiste nella liberazione del tendine 
tramite un'incisione a livello del canale digitale.
 FISIOMED, al servizio della tua salute!

Durante l’infanzia è di grande importanza insegnare 
abitudini alimentari corrette che favoriscano lo sviluppo di un 
atteggiamento positivo e sano nei confronti del cibo.
Questo atteggiamento è un importante fattore di protezione 
verso il rischio di sviluppare futuri disturbi del comportamento 
alimentare.
La merenda è fondamentale perché aiuta a ricaricare 
l'organismo e la mente. Ma come deve essere? 
• moderata 
• variata 
deve essere accompagnata da acqua e non da bibite né 
succhi di frutta industriali che hanno poca frutta e     troppi 
zuccheri. 

Per la merenda a 
scuola è meglio 
non portare:
• Patatine e 

m e r e n d i n e 
cariche di 
sale e pieni 
di zucchero 
e grassi che 
stimolano i 
bambini a 
mangiarne ben 
oltre la sazietà. 

• Yogurt che di 
tale hanno solo 
il nome perché 
pieni di zucchero o budini confezionati 

• Evitare Bibite che spesso  si trovano anche nelle 
macchinette delle scuole come anche gli energy drink, 
bevande zuccherate e gassate.

• Evitare il classico enorme panino imbottito che può 
compromettere il pranzo.

Coinvolgiamo attivamente i piccoli e i ragazzi, in questo 
modo impareranno a nutrirsi correttamente sin dall’infanzia, 
sviluppando un sano rapporto con il cibo.

 Piani alimentari per infanzia, 
senilità gravidanza e allattamento

 Piani alimentari per condizioni 
fisiopatologiche accertate 
(ipertensione, dislipidemie, ecc.)

 Piani alimentari con esclusione 
degli alimenti non tollerati

 Piani alimentari dimagranti

 Piani alimentari per vegetariani

 Attività di consulenza alimentare 
per palestre, centri fitness ed 
estetici

 Corsi di educazione alimentare 

 Progetti di educazione alimentare

SERVIZI OFFERTI

NU
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Dott.ssa Azzurra Fini
Biologa Nutrizionista

Riceve su appuntamento 
presso:

Abbadia Medica
P.zza del Fanello 22/23,
Ciconia

Ambulatorio Medico
Via Roma Nuova 2,
Castel Giorgio
...........................

Tel. 328 8633173
azzurra_fini@hotmail.it

È INIZIATA
LA SCUOLA 

COSA 
METTIAMO 

NELLO ZAINO 
DEI NOSTRI 
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